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REGOLAMENTO
RICONOSCIMENTO CREDITI

IL DIRETTORE
Vista la legge 21 dicembre 1999 n. 508, di riforma delle accademie di Belle Arti,
dell'Accademia Nazionale di Danza, dell'Accademia Nazionale di Arte
Drammatica, degli Istituti Superiori per Ie Industrie Artistiche, dei Conservatori
di Musica e degli Istituti Musicali Pareggiati;

Visto il D.P.R. 28 febbraio 2003 n. 132 "Regolamento recante criteri per
l'autonomia statutaria, regolamentare e organizzativadelle istituzioni artistiche
e musicali, a norma della legge 2l dicembre 1999, n. 508";

Visto il D.P.R. 8 luglio 2005 , n.ZLZ " Regolamento recante disciplina per la
definizione degli ordinamenti didattici delle istituzioni di alta formazione artistica e
musicale...

Visto lo Statuto del Conservatorio "S. Pietro a Majella" di Napoli approvato dal
C.d.A. nella seduta del71712005;

Visto il Regolamento didattico del Conservatorio "S. Pietro a Majell a" diNapoli;

vista Ia delibera del Consiglio Accademico del 04/0612019

DECRETA

È emanato il Regolamento per il Riconoscimento Crediti del Conservatorio di
Musica " S. Pietro a Majella" di Napoli il cui testo è allegato al presente decreto
del quale costituisce parte integrante e sostanziale.



REGOLAMENTO RICONOSCIMENTO CREDITI PREMESSA.

Acquisizione e riconoscimento dei crediti

II presente Regolamento di Riconoscimento Crediti e Debiti disciplina la facoltà concessa

ugii rtra"nti ài ott"n"r", nelle misure di seguito indicate, il riconoscimento di attiviG
farmative e artistishe pregresse o in corso. per richiedere i[ riconoscimento crediti lo
,iudente dorrà produrie iitanza su apposita modulistica disponibile in segreteria degli

st;denti (di ,"guito sds.) e scaricabiià dal sito §]l'\\' sru+Le1!^oaIr- ]-a§lirl:x l'i:3"" ql
riconoscimento-crediti va prodotta improrogatrilmente entro il 3l dicembre dell'anno di

immatricolazione (o di iscrizione). Superato tale termine i crediti n
Relativamente alle attività artisticheivolte intemamente e/o esternamente al Conservatorio

nell'anno di iscrizione è consentito presentare istanza di riconoscimento

inrp"o'.og"fif .""te 60 giorni prima della sessione di laurea richiesta: trascolso tale

bÀine ùtimo, la documentazione prodotta non sarà più esaminat4'

Il riconoscimento delle suddetta attività può essere utitizzato per il raggiungimento dei

crediti formativi accademici (di seguito CÈA) richiesti per ciascun livello (rispettivamente

180 CFA nel Triennio e 120 CFÀ nel Biennio) Il riconoscimento dei crediti non avrà

influenza sull'esito <lella prova finale, ma sarà riportato nel Diploma Supplement'

I crediti richiedibili possono avere le seguenti tipologie:

1. attività artistica Pregressa
2. crediti maturati in istituti di pari grado
3. attività formative non musicali maturate in altri istituti di pad grado

4- attività artistiche esterne in corso d'iscrizione
5. attività artistiche inteme e Laboratori a progetto
6. Stage e Tirocinio.

La valutazione dei crediti è effettuata da una commissione costituita:

dat Direttore del Conservatotio o da un suo delegato:1)
2)
3)

n
de

La commissione valutata la documentazione prodotta dal richiedente' esprime il proprio

puao" aon voto favorevole o contrario' Il credito è concesso quando almeno due

iomponenti dena Commissione esprimono parere favorevole ' I-aregistraz'ione dei crediti

.on"!r.iu*."à uo opera detla SdS dopo aver acquisito il verbale della Commissione'

Descrizione delle tipologie di riconoscimento credito

1 CREDITI RICONOSCIBILI PER ATTIVITÀ ARTISTICA

l,e attività che Possono essere considerate a tale fine devono attenere esclusivamente alle

Uuirira fo.*utirr"" contenute nel Piano dell'offerta formativa di I o II livello del corso di

studio intrapreso dallo studente.

ee



L.a icoglizione delle attività deve awenire all'atto dell'approvazione del primo piano di
studi presentato dallo studente o, improrogatrilmente, entro il 31 dicembre dell'anno di
immatricolazione: trascorso tale termine i suddetti crediti non sono più valutabili-

2CREDITI MATURATI IN ISTITUTI DI PARI GRADO

All'atto della presentazione del piano di studi, lo studente ha facolà di chiedere la
ricognizione degli studi svolti in istituti di formazione superiore (università, conservatori,
accademie, altri enti riconosciuti, italiani o esteri) precedentemente all'immatdcolazione
presso il Conservatorio di Napoli. [-a ricognizione deve fondani su certificazioni formali
(certificato dei crediti attribuiti) prodotte dall'istituto presso il quale lo studente ha svolto
quegli studi e che lo studente consegnerà alla SdS con apposito modulo con cui richiederà i
riconosclmenti.

Possono essere riconosciuti corsi d'insegnamento fondati o meno sul sistema d'accumulo di
crediti formativi accademici e universitari. La Commissione, assodata la corrispondenza fra
l'attivia formativa già svolta dallo studente e l'attività fbrmativa per la quale è richiesto il
riconoscimento, decide se riconoscere interamente o solo parzialmente i crediti richiesti.
Nel caso in cui il corrispondente insegnamento preveda u1l giudizio idoneatiYo, sarà
acquisita solo ed esclusivamente un'idoneità.

La classificazione nelte tipologie avverrà sulla base dei seguenti criteri:

3 ATTIVITÀ FORMATIVE NON MUSICALI MATURATE IN ALTRI
ISTITUTI DI PARI GRADO

Nelt'ambito delle "ulteriori attività formative", il Conservatorio di Napoli riconosce anche
attivia formative non streltamente correlate agli studi musicali, quali, per esempio, corsi
d'insegnamento universitari o titoli di studio (es. master senza certificazione di esami
parziall) in facoltà umanistiche, linguistiche, tecniche o scientifiche purché certificale.

4, AT"TIVITA ARTISTICHE ESTERNE IN CORSO DI ISCRIZIONE

Per attività artistiche esteme s'intendono le attività di produzione artistica (concerti,
incisioni, emissioni radiotelevisive, trascrizioni, revisioni, pubblicazioni, composizioni e

loro creazioni o repliche, conferenze, parte(ipazione a convegni ecc.) svolte durante il
periodo d'iscrizione. All'atto della presentazione del piano di studi, lo studente può
prevedere di maturare un certo numero di CFA attràyerso tali atiività, delle quali renderà
conto entro l'anno accademico implicato, o improrogatrilmente almeno 60 giomi prima della
sessione di laurea richiesta: trascorso tale termine ultimo, la documentazione prodotta non
sarà più esaminata.

5. ATTIVITÀ ARTISTICHE INTERNE C LABORATORI A PROCETTO

Per attività artistiche interne s'intendono le attività formative di produzione artistica
pubblicamente devolute e organizz;,te dal Conservatorio di Napoli, non solo nell'ambito
della disciplina càraLlenzzarrte. All'atto deila presentazione del piano di studi, sulla base
della programmazione dell'istituzione e su quanto si prevede possa essere orgaqizz,'to,lo



studente può prevedere di maturare un certo numero di CFA attraverso tali attività, delle
quati renderà conto entro I'anno accademico imPlicato, o improrogabilmente almeno 60
giorni prima della sessione di laurea richiesta- k attività artistiche interne possono essere
programmate dalle strutture didattiche o dalla direzione.

attività formative caratte.,zzanli del proprio corso di studio o in $tituzioni pubbliche e

private.

l,t

6. STAGE e TIROCINIO

Per stage s'intende un'attività formatiYa a contenuto didattioo organizzata da enti diversi
dal Conservatorio ed espletata con modalità anche diverse da quelle che regolano le attiviÈ
formative strettamente accademiche o universitarie (corsi di perfezionamento, masterclass,
seminari, convegni, ecc.) durante f iscrizione al Conservatorio. All'atto della presentazione
del piano di studi, lo studente può prevedere di maturare un certo numero di CFA attraverso
tali attivilà, delle quali renderà conto entro l'anno accademico implicato' o
improrogabilmente almeno 60 giomi prima della sessione di diploma richiesta: trascorso
tale termin€ ultimo, la documentazione prodotta non sarà più esaminata. Per il
riconoscimento di un corso di interpretazione o masterclass, la documentazione dovrà
contenere i seguenti dati: data e luogo di svolgimento, totale in ore delle attività svolte
(incluse le lezioni colletiive, non solo quelle individuali ricevute), elenco dei brani o degli
argomenti effettivamente trattati durante il corso (non qtrclli ipoti,zzati nel bando per
l'iscrizione) e una descrizione di eventuali attività aggiuntive (seminari, conferenze,
dibattiti, visiae guidate, produzioni, ecc.). In assenza di tali dati, la valutazi one sarà effettuata
in misura ridotta.

Per tirocinio s'intende l'attività didattica svolta dallo studente nell'ambito determinato dalle
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REGOLAMENTO DEI I}IPARTIMBF{TI
Yisio il D.P.R. E tugilio zffiirn2lz;cbe oryanfuai conseryatori di musica secondo il
§eguent€ scherna:

l) §cuola, dove per scuola si ht€nds l'insieme dei corsi di studio comlm{frc denominati e
raggnpùiper maGrie omogenee ;

2) Diyartimenti, dove per dipartimento si intende la stnrfiura di coordinanrento delle attività
drdaÉficbe, drncercae di produzione rtistica delle sctnle ad esso afferiefti.

Visto il Regotamento Didattico del Concervatorio ;

Yista la detibera &I Consiglio Accafunko &l 10 Maegb ?§19 ,

It Consiglio Accademico &libera il segucnte Rryolamento :

REGOLAMEHTO DEI DIPA§TIMENTI

Art. I AÉicolazione e llenominazioni

All'interno del Conservarorio sono costituiti, a p*ttre dall'arro ac,eademco 2010-ZAll, i
§egusnti Dipartimenti i

1. Dipartimerto di Cailto e Teafo Musicale ;

2. Dipartimento delle Nuove Tocnologie e Linguagi musicati ;

3.IXparfimento edi §trrmenti aFirats i
4, DipaÉimento degli §trumenti a Tastiera e Percusioni ;

5. DipaÉinrrento degli §trumcnti ad Arco e a Corda ;

6. Diprtimento di Teoria, Analisi, Compocizione e llirezione ;

T.Ilipartimento di llidattica detla Mmica.



Art.6 Rappresentanza e dtrata

Il Coordinatore convoca le riunioni, redige il verbale o incarica un altro componente alla
redazione del verbale, partecipa alle riunioni del Coordinamento dei Dipartimenti, cura la
comunicazione fra i componenti il dipartimento e la comunicazione del Dipartimento con
gli altri organi dell'istituto: il Diretlore, il Consiglio Accademico. Le determinazioni del
Dipartim€nto sono approvate seduta stante, nell'interezza o in parte ed inviate agli organi
sopracitati. Il coordinatore dura in carica un anno e può essere rieletto. In caso di
assenza o rinuncia all' incarico il coordinatore viene sostituito ad interim dal docente del
dipartimento con maggiore anzianità di servizio.

Art. 7 Coordinamento con gli organismi dell'istituto

I Coordinatori di ciascun Dipartimento danno vita al Coordinamento dei Dipartimenti, che
collabora con il Direttore e il Consiglio Accademico nel merito delle attività didattiche,
scientifiche, artistiche e di ricerca dell'Istituto. ll Coordinamento dei Dipartimenti è
convocato dal Direttore.

AÉ, 8 Convocazioni

Il Dipartimento viene convocato dal Coordinatore almeno una volta all'anno e ogni qualvolta
si renda necessaria la sua funzione.

La convocazione viene comunicata ai componenti con 7 giomi di preawiso anche per
posta elettronica. Il Dipartimento può essere convocato su richiesta di meta più uno dei
propri componenti.

Art. 9 Funzionament0

Il Dipartimento è regolarmente insediato quando è presente alrneno [a metà più uno dei
suoi iomponenti in prima convocazione e di l/3 in seconda convocazione. Gli indiizzi e

i pareri del Dipartimento vengono pre si a maggionnza (la metà pitr uno dei presenti) ad
eccezione dei seguenti casi per i quati è richiesta ia maggiorarza qualificata dei suoi
componenti: proposte delle modifiche del regolamento di Dipartimento e proposte di
nomine o incarichi dello stesso.

Art. 10 Corsi afferenti al Dipartimento

I corsi afferenti ai Dipartimenti sono distinti secondo le seguenti tipologie:
. corsi del previgente ordinamento ;

. trienni e bienni ordinamentali l

. bienni sperimentali e di specializzazione ( se attivati ) .

I Dipartimenti affrontano temi inerenti le specifiche esigenze di ciascuna tipologia di
corso.



In riferimento alla specificità dei contenuti viene riconosciuta autonomia sulla
formulazione dei programmi e sui relativi percorsi di studio alle seguenti
discipline che sono collocate nel settore " Musica Antica " :

Liuto, Viola da Gamba, Yiolino Barocco, Yioloncello Baroceo, Flauto dolce,
Clavicembalo e Tastiere storiche, Musica Vocale da camera, Prepolifonia'
Composizione Polifonica Vocale.

Art. 2 Composizione dei Dipartimenti

I Dipartimenti sono formati dai Professori del Conservatorio " San Pietro a Majella",
Professori delle Scuole e dei Corsi attivati nello stesso, secondo la tabella allegata al
Regolamento didattico del Conservatorio.

Art3 Composizione

I Dipartimenti sono composti dai Docenti titola delle cattedre o dai Docenti a tempo
determinato ad esso afferenti secondo la tabella allegata.

Art.4 Funzioni

I Dipartimenti, a norlna del Regolamento didattico, costituiscono la struttura di
coordinamento delle attivita didattiche, di ricerca e di produzione artistica delle scuole ad
essi afferenti Sono responsabili dell'offerta formativa complessiva delle Scuole ad essi
afferenti. I Dipartimenti nelte funzioni ordinarie si awalgono dei consigli di corso per la
materia didattica e dei settori artistico -disciplinari.

Esercitano le seguenti funzioni:

1. formulano al Consiglio Accademico proposte utili per la programmazione delle
attività didàttiche/artistiche e di ricerca dei corsi accademici di primo e secondo livello
e di ogni altro corso ani\abile;

2. propongono i programmi di studio dei corsi sentiti irispettivi settori;

3. propongono al Consiglio Accademico modifiche al regolamento didattico'

Art.5 Individuazione del Coordinatore

Ogni Dipartimento elegge un Coordinatore tra i Docenti a temPo indeterminato. La
seisione per elezione è convocata dal Direttore. La pt',ma votazione sarà valida quando
risulteramo votanti la metà più uno degli aventi diritto. In caso di prima votazione nulla,
la seconda votazione sarà valida quando avranno votato un terzo più uno degli aventi
diritto.


